
 
Un esempio: il diabete

Il diabete è la patologia con il più elevato numero di indicatori (12) e con il più elevato
punteggio conseguibile (75).
Gli indicatori si distinguono in due categorie: a) Records, ovvero la costruzione del registro
di patologia, in cui vengono arruolati tutti i pazienti al di sopra dei 17 anni con diabete di
tipo 1 e 2. La presenza del registro di patologia viene ricompensata con 6 punti (ma è anche
– come per tutte le  altre patologie -  la  condizione  indispensabile per poter misurare il
raggiungimento di altri obiettivi); b)  Ongoing management, ovvero la gestione corrente
dei pazienti che viene monitorizzata e valutata attraverso vari indicatori, quali ad esempio: 

• la percentuale di pazienti con diabete di cui è stato registrato il BMI negli ultimi 15
mesi;

• la percentuale di pazienti con diabete di cui è nota l’HbA1c negli ultimi 15 mesi;

• la percentuale di pazienti con diabete di cui l’ultimo esame HbA1c è risultato pari o
inferiore a 7.5  negli ultimi 15 mesi;

• la percentuale di pazienti con diabete che hanno avuto lo screening retinico negli
ultimi 15 mesi;

• la percentuale di pazienti con diabete in cui l’ultima misurazione della pressione
arteriosa è stata 145/85 o meno.

Ad ogni indicatore è attribuito un punteggio massimo, che per l’ultimo indicatore citato
(pressione arteriosa) è di 18 punti: si ottengono tutti i 18 punti, il 60% e più dei pazienti
diabetici rientra in quel valore; non si ottiene nessun punteggio se si va al di sotto del 40%;
si ottengono punteggi intermedi con il raggiungimento di valori intermedi (la copertura del
50% dei pazienti comporterà il conseguimento di 9 punti).   


